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X primi Cristiani furono saaUniente solleciti 

di separare i corpi de' loro defuoli fratelli' da 
■luetli de' Gentili per l'onora graadtgsimo cUe 
aveano dell' idolatria, e per non communtcare in 
venin codIo con gl'idolatri. Essi iooUrè non 
costutnarono mai lU bnwiare i oadaverì , i^s- 
\xl BaUeMmo considerava nsi come tempj dello 
Spirito Santo, e die nell' Eucaristia rìccviila 
aveaiio un Jicgiio pi i^ziow) tli vihi . Ora 

(juesto domma il<-tla l'utuia i'isiin'i;'^iou<: de' nosli'i 
corpi era del tutto ignoto a' Pagani, e |H;rciù 
sposso scrivevano ne' toni sepoluri — Casa eter- 
na -È verità la qiiale non abbisogna ormai di 
piova , cbe i nostri antichi cimiteri non (ossero 
mai da' Gentili contaminai con i loro cadaveri. 

D' altronde nelle fiere persccuraoni onde fu 
agitata per più di tre secoli la nascente Beli- 
gione non potevano i Cristiani farsi un cimi- 
tero separato all' aperta campagna, percbè sa- 
ivbbonsi in tal modo tn^po manifestati a' loro 
implacabili nemici. 

Siiavavansi quindi il sepolcro in luogo S()- 
greto appartato dull.i cLllà , per più strade ni'- 
ccs^ibilc , da uoii iljre iicU' occliiu a' Pagniii, 
essuodo a tal o|K;ra destinati alcuni l'cdelì delti 
JFiHsorif i quali S),'ppellivano altresì i loro amati 
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fiatiilii; e in lai |ii,-li>so iiflìi:Ìo aveano pure 
in sorte di dar sepùllura a' generosi uuiiresiori 
di Cristo. E questi sepolcri de' piiim Gristiaui 
dtstiDguonsì benismmo da cjaei cimiteri cbe fii- 
runo costruiti dopo la vittoria del Cristianesimo 
siili' idolatria, e sempre fiion'dair abittto per 
uniformarsi atie Le^ Romane, le quali prcA- 
ijivano (li si-ppellira 1 morti eotro le mura 
della cittì. 

Ora in vicinaiia di Ghitisi resta sotto nna 
collina dì taib breccioso reno orienta ua an- 
tichissimo cimitero de' Cnstianì , conosciuto 
sotto la denominazione di Catacombe di S. 
Mustiola V. e M. Patrona della città e Diocesi. 

E non giUi che il nostro cimitero avesse 
prìncipioda S. Mustiola, che dettela vita per G.G. 
sotto l'Imperatore Aureliano, suhito che in 
ChioM Unti CristiaBÌ contavansì prìmu die da 
BoRW ella si portasse a qu(jsl;i ciUù, i:ome è 
chiaro dagli atti medesimi d::[ guo mnrtirio; 
ma ebbe lacilraenle un tal nome pai- e^^servi 
state deposte le sue venerate spoi^lie; come a p- 
utinto in Roma un vetustissimo cimitero nella 
Via Salaria per somigliante ragione prese il ti- 
tolo da' Santi Trasone e Saturnino martiri sot- 
to Diocleziano. 

Questi solti;rraneì non solo Servivano alla 
sepoltura ile' IVuLclli , e in ispecialità de' Santi 
Martiri, ma nel giorno di Domenica e nel na- 
talì>uo degli stessi Santi Coronati vì si racco- 
glieva uo i Fedeli per celebr9i;vi ì Dìyìuì Uisteri ,- 
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IVI oravano, ivi slavaim rifugiati nei magmor 
>m|)cLo d'ella pL-rsccumiit.- a scansare 1 ira ue li- 
l^n^i , WD/Jt oUcncrne sempre ] intento, come 
ne Alunno tra dolce lamento nella lapide per 
S. Ale^ndro Martire trovata nel gran cimi- 
tero di Calisto — 0 tempi in/niisli ne qwih ni 
mezzo alle saf^re funzioni, ed n voti ih-.l n,-h> . 
nemmeno nelle an'erne snlwir ci pcssiumo ! — 

Questi santissimi ricettacoli ci assicurano 
^lU povertà de l^nn Grisliam, del loro Ter- 
^Mre, delle loro sofferenze, dell utimne e scam- 
bievole carità can cui nimivansi come m una 
sola famiiilia. E appunto perchè nelle feste a 
buoniwima ora in questi oscun tecii^ Wcco- 
glievanìi, venivano H»:;! idolatri Aiottcggiati 
come nemici della luce. 

Ritornando al nostro cimitero crasi per- 
duta di esso ogni memoria , c a caso si rin- 
venne prima della metà del Secolo XVII. es- 
sendo Vascovo di Chiusi Alfonso Petrucci, ed 
ecco qual ne fu 1 occasione. 

I Padri Riformali di S. Francesco che abi- 
tavano allora il convento presso la chiesa di 
S. Mustiola, un tempo prepositura insigne de' Ca- 
nonici Regolari, facendo nel chiostro BCB vare iin 
pozzo , gli opera) nel profondarlo mcoolraronsi 
in una via delle Catacombe, e non potendo 
scuoprìi'e 1' antico ingresso per la ragione che 
saremo per dire , ne formarono 1' adito col pro- 
lungamento dello scavo di una delle vie ci- 
iiiilci^iali . 
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Avutane nOlÌKia il rrlebre Patire Ferdi- 
n.inilo Ugliclli Abate Cistni-cBnse , ed autore 
AkW Italia Sacra venne a bella posta a visitarle. 
Tutto vide ed esaminò eoo sua gran soddÌs&* 
zione, assicurando di aver trovato nelle strads 
del dinilero, die allora potevauo passe^^iard, 
sepolcri di Cristiani con anticlie iscrizioni , con- 
cludendone clie Cliiusi fosse nna delle prime 
citlù dell' Etniria illuminala dal S. Vangelo. 
Bartolommeo Maccliioni Cliiugino parla egual- 
mente delle nostre Catacombe, e ci dette in 
pìccolo la pianta delle medesime. 

Monsig. Marc' Antonio Bolcletli tanto be- 
nemerito di questi sngri monumenli s}>ccli a bclU 
]i()s<n da Boni» nel 1717 dc'pratici cavaLori,! 
quali lo asiucurarono cbe il cimitero di S. Mu- 
stioU vemva composto di sei strade con varj 
sepolcri • suìsa di cassette a più ordini inca- 
vate nel tufo nelle pareti laterali con alcuni 
segni di croci e di palme, note chiarissime cha 
esso era anticamente per uso de' Cristiani, e 
per li corpi de' Martiri . Lo slesso Gli. Monsig. 
Boidclti avvedutamente sogginnge nella rela- 
ziono cIk; ce ne ba dulo— Sì crede però che qua- 
sto Cinùlero possa essere molto pià ampio di quel- 
lo si dice; posciachè vi sono de' Corritof in- 
gombrati ihiìln terra — . L'alimentava ancora 
dal non essersi trovato l' antica ingresso al 
cimitero . Egli non s' ingannava , t i nostri 
tempi lo coiiTeraiano. 

AUncno avessero preso cara quella parte 
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iJi Catacombe che a nuova luce forili nata meni e 
tornavano, conservando quanto di anlìt» e di 
agro vi aveano imvatol 11 fatto sta che po- 
tendo?! tutu, corno luogo apOTto, penetrare, vea- 
nero eGOpér^ìatì i sepolcri, disperse barbArs- 
niente )c ossa clie vi riposavano, involate le 
iscrizioni, e liilLì qmnli t^lì 0£;getti , che ci po- 
tevano dare de' turni sullo slato primitivo del 
Cristianesimo fra di noi. Vennero altresì con- 
fuse le Kntkbe epigrafi icol|Hle nel tufo intorno 
«' sepoilcrt coi nomi di quei curiosi che vi pe- 
netravano. 

Monsig. Giuseppe Pannilinì dì sempre ri- 
spettabile ricordanza verso il line ilei suo lungo 
episcopato ebbe in animo di ripoliir; il niisti-o 
cimitero, e dopo aver fortificiita c re.sa prati- 
cabile la prima itrvda aUmssando il terreno, 
fece il cancello all' ingreMo rìserha ndosene la 
chiave: ma distratto da altre imprese ili pub- 
blica utilità, o di decoro del culto cristiano, 
non tirò avanti questa lodevole oix:ra. 

Cosi le Catacombe rimasero in miserando 
stato, quando esser dovea no oggetto di religiosa 
|Hetà, e* delle j^à sollecite cure come mo nn- 
ZMnto ocgt ROico odia diiesa Toscana, come 
la cuna «Ila Fede in queste parti, come atte- 
stato dell' apofltolidlìi della nostra Chiesa secon- 
do la costante tradisicHie, che S. Apollinare 
discepolo di S. Pietro vi predicasse primo il 
Vangalo. Si ntetitavano altresì ogni rispetto 
par la tomba oh* vi aUwro qua* rattadkù Chiù 
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sini rni-niiill nella porseciizìane di Aureliana 
sotto il preleltu Turcio Aproniano, e quindi 
col Marlìi-e S. Ireneo Diacono la Vergine Mu- 
stioln, cliinra per la stretta parentela coli' Im- 
'M^ratore Claudio li. chiarissima per la geuerosa 
confessione della fede di G. C la quale dopo 
un crudele martirio sotto i txApt oc' ptamn, 
clibc scpohiira nello slesso cìmitéfO, die da Id 
prese poi il nome. 

r^el giorno 3 di Luglio i8a8 pontificando 
in Cattedrale lo zelante Monsig. Giacinto Pippi 
nella festa della nostra Santa Patrona, fece 
sentire con l'eloquente sua voce lo squallore in 
cui giacevano h sempre venerabili Catacombe: 
ed a questo sa^ro impulso si riempirono i Cliiu- 
sint di religioso entusiasmo (issando di ripulirle , 



medesime che ne era totalmente ripiena. 

E può darsi che alcune vie cimiteriali fi» 
sero chiuse dagli stessi Fossori , quando non po- 
tessero contenere altri cadaveri, procurancHMi 
cosi il compio di riporvi quella terra die sca- 
vavano neir aprìriù altre strade a misura che 
il numero de' fedeli uuretontavasi , occultando 
in tal modo quest' operatone a' Gentdi i quali 
tant' odio portavano a' cimiteri , arrivando per- 
luno a dichiarare delitto gravissimo e primo 
capo d' aceusa degli stessi Cristiani il solamente 
adunarvisi. Ma la ragione che più vale in quan- 
to all' interra mento delle nostre GataoHobe c 
quella delle burkarìclw invasioni... 




delle 
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I Goti e quinili i LDngobnrdi im|n<lroni- 
tisi della misera Italia , non mai contenti della 



dilTorinata la bellezza di l«, atterrando le jàn 
sontuose fabbriche, si voltarono al sa a» ptire 
de'sagri cimiteri, e dove potevano avere lìbe- 
ramente 1' accesso li devastavano. 

I Cristiani ^eni di zelo per questi santi 
lut^hi si dettero a chiudere a Torza di le ma- 
pieni le strade più comode a penetrarvi, na- 
scoadendone con ispecial premura l' ìngream, 
Difotto le Catacombe nostre vennero in- 
teramente Eerrate dalla parte della porta, e 
libere restarono le sei strade più 1 Mita ne, soo- 
perle a caso alla mentovata esmvnìotM del 
pozzo de' Religiosi Riformati. 

Da si lodevole zelo de' nostri niag(»iorÌ è de- 
rivata appunto la felicità onde godiamo di aver 
trovato altri corridoj delle nostre Catacombe. 

Nel giorno aO. Aprile i83o. incominciò 
il gran lavoro, ed ha continuato con qiialclie 
interruzione fmo al ai Maggio, vigilia della 
Pentecoste del presente anno i83i , concorren- 
dovi tutti con limasine ed oblazioni d'ogni 
maniera , o faceDdovi delle opere senza inl^ 
resse. Afiinchè procedesse tutto con beli' ordim 
fu creata una deputazione, il di cui presidente 
era il dcgnusimo Monsic. Vescovo Nostro , Viee- 

f residente lo scrivente vicario Generale. 1 No- 
li i Signori Capitano Feder'^o Sozzi e Giiisepiie 
Iliardi-Uei vennero eletti ti diti^nare di mano 




DigitizBd by GoOgle 



10 



in mano i lavori, ed a procurare fonerà 
senza pericolo eseguili, e lenza che ìa modo 
alcuno restassero violati i aepolcri; e powamo 
assiournre die essi hanno per l' ìntelliàewsa ed 
assiduità corrisposto pienamente alla fianctt <M 
Pubblico. ' . 

Fruito di tante faticlie, diligenze^e^wie i 
stalo il poter comodamente passeggiare nuore 
strade amiteriali, come erano quelle in Roma 
del cimitero di Pii&cilla , quando per ordinario 
sono molto anguste le vie degli anticlii dmiterì, 
né vi entra se non una persona dopo l' altra . 

I sepolcri ^ vedono a diversi ordini. I 
primi sono arcati, ed i loouU pel ctdanM 
spesso stanno in linea , uno presso 1' altra fino 
a tre, coperti alcuni di tavcua marrnorea o di 
travertino, ma per lo più di tegoloni ben com- 
messi (i)- 11 second' ordine de' sepolcri resta 
orizzontale sotto ali arcali, cliiusi tutti con te- 
goloni , e in qualche corridojo si cammina pure 
sopra le tombe: per ora non ne conosciamo 
che uno strato. 



cella tutta piena di loculi a uno stesso piano 
coperti di tegoloni. Sooo circa dugento i de- 
positi ritrovati intatti. 

Nelle cappelle de' cimiteri offrivano i Cri- 
£Uani « Dio i loro pietosi voti, • vi csenàlnvu- 



(i) FedeU in fine il disegno del CimiUro. 



Prossima allt 




ella vi è una gran 
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no le sagre funzioni dsl culto. La nostra re- 
stando vicina all' antico ingresso ù del tutto 
sfigurata per la caduta dellti tufacea volta, e 
perciò mancante di quelle memorie che sen- 
za un tal disastro sarebbousi ili essa rinve- 
nute. Per sorte tÌ rimase una Cattedra con 
a' lati due sedili per assisLenli: ed olii Catte- 
dra d'ogni rispetto degna, non ostante la si:m- 
plìcità delle sue forme, che nulla presentano da 
colpire una mondana, curiosità, subitocliè in lei 
si assisero i prioù Apostoli dì questa Chiesa, c di 
qui per celeste favore Fu promulgato il Vangelo. 
Si trovò in quest' oratorio un gran cippo di 
travertino gentilesco con iscrÌBÌone; uè lapide 
(li tal falla pregiudicano nulla alla santità del 
luogo, e tanti esemM ne abbiamo ne' cimiteri 
di noma, essendo solili i Cristiani, quando lo 
potessero fare, di levarle da' loro posti per ser- 
virsene in usi religiosi in questi santi recinti. 
Rotolata eravi pure una colonnina clic a giu- 
dicarne dagli oratorj cimilerìali di Roma jtoteva 



Vi è pure una lunga tavola di marmo 
scannellata da tre lali, la qmle polreUie con- 
getturarsi, che fosse la mensa de* »ntì misteri, 
clic offrivansi per costante disdj^ina sofra i 
sepolcri de' martiri . 

Qua e là abbiamo trovalo una gran quan- 
tità di lucerne di coccio, e in latte si scorge 
la tintura ilei fumo nel forame ove ardea il 
luciguo^. Queste luceros servivano per due 



essere di sostegno alla pila dell' 
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lum* alle vie buje dui cimitero, e per qiiel- 
l'atEo di pietà rispetto^, che tiitUivia praticasi 
uells Chiesa verso i defunti. Sti-aordinaria poi 
era l' illantiaBzione del sotterraneo ne' giorni 
natali» de' martiri in attestato di giubilo , e di 
santa letizia p.?I glorioso loro trionfo. Alcune 
(ielle nostre Incetiio sono abbellite delle due 
prime lettere del sagrosanlo nome di Cristo ìn 
Greco X- Parecchie iscrizioni cristiane sono tor- 
nate alla Ilice mediante i nostri Urori, clie jmb- 
bucheremo; giacché vìen <^gt caldamente rac- 
comandato di raccogtiet-le e conservarle, men- 
tre un tempo furono per disgrazia neglette^ e 
quindi perdute. I f'di.'lì cont:-nti di conservare 
le care memorie de' loro fratelli non S cura- 
vano di eleganza, cui cercavano dì supplire con 
affettuose espressioni e con dolci proleste della 
loro credenza iiella vita avvenire , confortando^ 
ìfi {specialità negli acerbi patimenti col prezioso 
domma della risurrezione de' corpi per entrare 
a parte della beata sorte dell'anima. 

Una delle op: re credute indispensabili per 
le nostre Catacombe è stato lo sgombramento 
totale del pozzo dalle macerie gettatevi nella 
sventurata distni/.iouL- dAV antica cbiesa e con- 
vento di S. Musliola , di quel pozr.o profondo , 
il quale, com.T si è veduto, delta motivo a 
seiioprirle nel Secolo XVH. Cosi giorno e notte 
ricevono aria p^r un fineslrone corrispondente 
alle vie cimiteriali da poter visi trattenere senu 
veruQ incomodo, e sensa faura, percbè a 
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liinpn ronst-rvii/iurie di r|uf,slo vetif;riil)ilc luogo 
si souo falli aitili i; sostfj^ui, ilove il tufo poU^vu 
iiidiuaie (]iiuli;lii: .sUililiinieiilo. Sopra lutto poi si 
è Ibrliticato ilall' oiiiloiio fino all' antico ingresso, 
al qiiata siamo lina Imi'» tu giunti col taglio disila 
collina. E ijual con)iiio7.ione non provasi m'I 
metter pii'de in quelle 60^ì\e in palle riniasli!, 
pT le qii.ilì entravano ì pi'iniilivi cristiani l'f/r- 
vom^is^ifiii al luogo dulia prr-hitra , ed alle 
tuiulie de' venerati IVatelli! 

Fuori di questo sagro liminare a mano 
destra si sono scOj>i!rti due pciini di Paradiso, 
dufi sqwicri tioè di fanciidli cristiani , Aurelio 
e Vilno, Il primo è chiuso da due tej'oloui, 
l'iillio da la<itre di murino con distinte ìnteri s- 
santi iscrizioni . DirirapcUo vedonsi egualmente 
de'depositi, e nella st«ssa direzione al di ih del- 
l' antica porta si scuoprì altra via cimiteriale 
con tombe di una forma diversa dalle altre. 
Noi riserbiamo questi sagri tesori alla pietà d<.-i 
poste l i . 

Si è costruita una spaziosa slrada per iscen- 
dere al cimitero con piazza e un b;.-l prospet- 
to alla porta d' ingressa circondando 1' una c 
1' altra ni cipressi, di salci piangenti, e di fiori: 
amorose attenzioni bene impiegale in un mo- 
numento cosi raro alla Beligiane, glorio^ trofeo 
della fede de' Chiusini, e che did continuo col 
solo titolo ci rammenta 1' illustre S. Mustiola 
nosli'a particolare avvocata e protettrice. . 

Le wtleri'antK grotl£ ove funuio depotUi- 
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corpi da' martìri e de' fedeli della Clilesa na- 
■ceote furono sempre oggetto dL-lla maggior ve- 
nerazione. Cessate ancora le sanguinose persecii' 
zioni del Paganesimo si continuò piT qualclie 
tempo a sejijicllirvi i più distinti soggetti , e 
alcuni Cristiani per gran devozione ordinaTK- 
Do di essere sepolti almeno ìn vicinanza; per- 
diè essendo t dmileri luoglii destinati all' om- 
zione potessero divenire partecipi, col patrocìnio 
de' martiri , delle piò affettuose preghiere degli 
altri fedeli: osservazione consolantissima fatta 
gii da S. Agostino. 

S. Girotamo nella sua gioveotu andava l* 
Domenica con altri compagni di studio e di 
egual genio per U jiatk alla visita delie G«- 
tacombe di noma, ed attesta che entrandovi 
sentivasi riempire di un sagro orrore, animare 
la sua fede, ed eccitare ne! suo cuore viva bra- 
ma di seguire le vestigia de' primi Cristiani. 
S. Filippo Neri per dieci anni visitò quasi ogni 
giorno il dmitero di Calisto^ detto volgarmente 
le Catacombe dì S. Sebastiano, fsoendoTi lunga 
orazione, e spesso vi dormiva . La stessa devo- 
zione ebbero S. Carlo Borromeo, e S. Giuseppe 
Calasaodo, per tacere di ultri Santi. Anticliis- 
amo fii il costume de' fedeli di visitare i ci- 
miteri Órca il tempo pasquale, per grata rimem- 
branza che in que' giorni portossi il Redentore 
Divino alla visita nd Limbo delle Boime de' San- 
ti Padri. Glie nello stesso giorno solenne di 
Pasqua si frequentassero i f»mi(ei'i di Roma da' 
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luoì cilladini a pie scalzi, ne fa piena teslimo- 
nianza A Cardinal Baronio all'anno ii84- 

Chiuderò questa succinta relauone con la 
nitida e grave sentenza del Gli. Sig. Canonico 
Giovanni Fontana di Casal ma gstore nelle sue 
Inatti Cristiane alle Cataconibe de' martiri nel- 
V agro Romano. — h\i \ queste non sono le tom- 
be de' conquistatori desi' imperi ede' regni, né 
de' monardii adulati dagli oracoli de' falsi nu- 
mi. Qui non sono inna^tì gli obelischi egiaa- 
ni, uè le piramidi oreogliose di MeoG, né i 
templi idolatri clie u laccvano foschi pc' crassi 
vapori delle vittime impure, nè le colonne 
che descrìvevano i costumi delle mìlitie, nè 
gli arclii trionfali di Uoma , nè le maestose 
rovine delle terme e de' circhi. Questi sono 
i sepolcri de' geoeitts campioui della Fede : 
queste sono le tombe de' Cristiani della Chiesa 
nascente. 

Chion a di 3o. Luglio i83i. 



Canonico GIOV. BATTISTA PASQUINI 
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